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Accordo fra i liberali. 


L'anunzio di un'adinanza dl opposi- 
tori 0 Torino ha dato la battlsofia ai 
mingliettiani, E n'hanno ben donde, essi 
penano tanto a teneral fu che qualunque 
cosa accenni, a risvegliare la pubbli- 
‘ca opinione, ‘ad mm. accordo per volgere 
in meglio le cone dello Stato , gli fa ve- 
nîre i brividi , vi veggono un pronostico 
di prossima fine del loro' potere. Intanto 
cercano di fareî animo, di perevaderai 
che la ‘muova alleanza dort in nonnulla 
perchè mancanto' di base, perchè gli al- 
Jéati pon henno/e non) possono avere: uno 
scopo, comune ,, od almeno hanno un solo 
atopo negativo , quello di rovesciare il 
Ministero. attuale, 

Il Piqigolo di Milano rompe primo una 
Jancia contro la Gaszetta Piemontese, ri- 
dotta « come tatti gl'impotenti, a cercare 
la forza ju un'unione qualunque. » Ma 
invece di argomenti, espressioni ironiche. 
Cho bella prospettiva, dic’ esso, l’aspet- 
taxo cho dopo nn'erollo di quella, natare 
(ll rovesciamento del. Ministero attuale) 
gli alleati si preparino a colorire i loro 
disegni! Com'è saggia, previdente, piena 
di goranzio. una simile politica 1 L'ideale 
è bellissimo, qualcosa come una. contem- 
plazione braminica, ecc. La, conclusione 
è che il Depretis non deve illudersi, che 
i avicbèétori. dell Minghetti surebbero, non 
egli e'suoî amici, ma' | suoi muovi al- 
leati, cho hanno un programma, un dise- 
‘no ed anche qualche influenza, Non pare 
dunque in ogni caso chè questi: siano af- 
fatto impotenti. 

Ma non ci sarà difficile lo spiegare più 
chiavamento (ciò chie abbiamo ndombrato ; 
dimostrare ole degli ‘accordi fra oppori- 
tori di diverse gradazioni, ma tutti sol- 
leciti di cessare. Il pessimo stato attuale 
di oso, possono benissimo sortire un-buoi 
risultamento. E sarebbe ottimo, nonchè 
buono, quello d'indurte il sig. Minghetti 
(on parliamo de' suoî satelliti, 0 insigni- 
ficanti oche non danno il tono al Go- 
verno) a rinunziare ad un uficio nel quale 
fico cattivissima: prova, 

Non di costa’ alla (il confessare che 
sig. presidente dal Consiglio fu un attivo 
precursore del rlsorgimento nazionale, che 
è fngognioso, dotto, ; elegante dicitore, a- 
bile polemico © che sarebbe anclie lieto 
se potessa associare il: suo nome, al re- 
stauro delle finanze, al ritorno allo stato 
normale. Macon: tutto ciò non fuyvi mai 
rin più'ssiagurato Ministero del suo, non 
‘itio” olfe: abbia) deluso: ‘tante ‘eperabze, 
mancato tinto ‘allo promesse; ‘mostrato 
tanta mancanza di convincimenti, nossino 
che abbia avato un'azione sì deleteria 
sulle popolazioni, intantochò un anno 
della sta amministrazione. distragge il 
bene di quattro di u’amministrazione 














n 


Vedi n. 219) 


APPENDICE 








GLI AMORI DI DUE MORTI 


XI, 
Carlo Luigi Sand. 

Nacque costui il 8 dttobre 1795 a We- 
smiedel nel margraviato di Beyreuth. Da 
bambino dimostrò ‘una gran dolcezza di 
di cai doveva pur dar prove. 
tutta la vita; eccetto quell'atto suo ultimo, 
fatale, chio doveva chindore Ia sua giovane 
esistenza, è d'una timidità, cui, anche cro- 
scinito, dovotte: faral forza non poca per| 
superare, Malatiécio,' fu tenutoin. vita 
dalle curo amorosissimo della madre che 
ebbe Ini' più caro di tutto al mondo, e cui 
‘egli compenso ‘d'un affetto grandissimo) 
eziandio! Si dostinava alla carriera’ cocle-| 
sisstica ; la ‘ma osimia bonté, uns specie 
di ardore pel saorifizio di ne stesso, unù fede 
vivace che ‘n'accostava al misticismo per- 
‘suasero Îui stesso!‘ i suoi, congiunti che] 
quella era la più ‘acconcia carriera chel 











[Cayour, onde non è omai più chi osi so- 
stanerlo; npertamento. 

Ma, abbattuta l'amministrazione attuale, 
‘ehi lo avrebbe a suocedere fra coloro che 
si sarebbero collegati tn quello scopo ne: 
'gativo? Non è così dificile “Ia. risposta 
[como sembra (a prima. fronto. Costituita! 
‘od affermata. nell'opposiaione una parte 
francamente costituzionale, lo differenze 
non sono tali, almeno nella congiuntura 
presente (e le amministrazioni non' ranno 
‘n durare dei secoli); che non ai possa for- 
Mare n Ministero solido, omogento, che 
corrisponda ai voti della popolazione, che 
He inspiri Aducia, Le questioni intorno a] 
lcuì potrebbe, temersi mo sorezio 0 furono 
[già risoluto in nn modo o! nell'altro, 0 le 
‘solazione di esso: non è per nulla urgente 
© per ‘alcune di esso: neppure ora. possi- 
bile. 

Chi crederà sul serio che la Camera sì 
dividerebbe in due campi o sulla que 
‘sione’ dello scrutinio di lista, 0 sul suf- 
fragio universale? La sinistra pura ama 
(certamente in prinefpio una cosa o l'altra 
‘e pochi inveco o della destra o del cen- 
tro andrebbero, su questo punto, d'accordo 
‘con casa : ma pensiamo che i risultamenti 
‘della, recenti elezioni comunali. operate 
‘sulla’ base di un suffragio. molto meno 
ristretto che non quello delle politiche, 
bastando fn qualche luogo il pagare una 
tassa ‘di 5 lire e in qualclie caso; non 
sendo, necessaria pur questa , non-siho 
tali che invoglino 1 più risoluti democra- 
tici ad. applicare tosto quel loro principio, 
‘perocchè darehbe. esso un. risuitamento 
'tontrario a quallo cui bramano. 

Delle differenze notabili potrebbero sor- 
gere fra lb diverse parti della Camera 
(come si venisse al punto di alleviare 
qualche gravezza, È probabile che in quel 
(caso rina di esse propugnerebbe a tutto 
potere la diminuzione dell'imposta pre- 
'dinle più elevata fn Italia che in qualua- 
[quo altra conttada; Un'altra invece vor- 
Tebbe la cessìzione o Ja diminuzione delle 
imposte sulla macinazione ‘e sul sale, che 
non sono prato proporzionate! alle rie- 
‘chezzo è quindi immensamente più gravi pel 
‘poveri. Disgraziatamente gli errori delle 
‘amministrazioni e dello assembloe passate 
farono tali e tanti che per una lunga s6- 
tie d'anni non. ai parlerà di questa desl- 
‘derabile gara, Sarobbe mihi mdgnus. A- 
pollo: chi collo imposte. esistenti. parog- 
Igiasso i bilanoi 

Altra grande causa di disenasione sono| 
le relazioni fra la Chiesa e lo Stato e, 
quasi corollario di esse, la maggiore ten- 
denza verso l’Alemagna o la Francia, Ma 
‘so badiamo alle leggi che regolano itali 
relazioni esse sono passate în cosa giudi- 
[cata e niuno no propose l'abrogazione, e 
per ciò che concerne le. rolazioni al 
‘stero la politica. italiana è già bell'e 
guata, tutti potranno convenire nell'ait- 
[gurarsi la continuazione della pace, cosa 
non:tanto difficile per (una nazione che 















miglia, egli amava pure fa patria e tal 
libertà, e_in questi snoî affetti recava del 
pari: quell’ardore mistico o quella passione 
‘iscotica ‘che fanno, i martiri e gli eroi. 
La guerra contro. francesi. oppressori del 
Suo' paeso, guerra (eni egli invocava. come 
‘inn grazia di Dio, lo tolse! ui pacifici 
‘studi © lo fece arrnolarsi volontario, per 
recare ancor egli il suo sangue in'bene- 
fizio della patria conouleata. Fece parte 
‘di quell’eserefto che invase la Francia. 
Dopo la sconfitta di Napoleone tornò a 
casa, sperando acquistata alla Germania 
‘quella libertà ehe era stata ‘così solenne» 
Merito promessa'ai popoli. Si fecoastrivere 
‘alla società: patriotien Za Tewfonia e né 
‘divenne uno dei più ‘nelanti propagatori. 
Per aiutarne. l'opera costituî, egli stesso 
fra i suoi compagni di studî di Tubinga 
le di Frlangen nina società cegrata che fu 
l'origine 6-il modello della Burschenachaft, 
‘di cui abbiamo già, fatto. cenno. 

Recatosi a Jena per terminare i suoi studi 
teologici, divenne. sempre più mesto; con 
centrato, esaltato di opinioni; ‘16 vose della | 











patria tedesca lo afiggevano o lo indi" 





(gnavano. Lo indignavano: i tradimenti] 
sfhcclati dei principi, lo indignava 1’it- 


Ri dà tant 
heghino risolutamente i sussidi 
nebili, si dia bando ai faccendieri, non 
lsi pascano più le popolazioni di vane spe- 
ftanzo, non si cerchi d’illuderle con cifre 
‘menzognere, si \proscriva fl. favoritismo 
per cui si largleggia in ponaloni è sti- 
pendii, brevemente, si sostenga un Go- 
Verno sincero,  coscienzioso, morale, ‘elie 
cerchi il'‘bene pubblico e non di 
pensiero di mantenersi con artifizii o ri 
(cantazioni, seminando le divisioni, soll 
ticando le passioni tocali o personali, 

potere dopo averlo) atraffato colla furbe- 
ria, e in quel caso Il Governo sontennto [stre città con dono di ogentti spartani 
dalla nazione, n cul avrà ispirato. fiducia, 
[farà veramente forte e non sarà punto'si 
latdna cosa l'accordo tre gli tomini libe- 
rali, indipendenti, patrioti, per .conse-|grezze. 
igniro questo desideratissimo scopo. 


‘convinzioni , 


ria, di cri 


segreto, 











ion ha gravi questioni all’estero a kcio- 
gliere, la neutralità, ove la pace si tom- 
[pesso ‘altrove, l'indipendenza, l'amicizia 
(con tutto lo potenze strantere; Altro dun- * Ù 
lane non:#'ha! ‘a cercare che dei rettori, i [(ARti biglietti da L, 10 falsi, riuacendo nc 


'surrogazioni. Altri credette (e, crediamo; 
'a‘ragione); che troppo si fosse! speso per 
‘quel dicastero, cho il male provennto dalla 
Fovinai delle fibanze: non componsasse a 
pezia Il problematico vantaggio ottaunto, 
cho siansi fatte mutazioni ‘anzichè renti 
progressi. Ad ogni modo un sistema, 
Biono o cattivo clie sia, fu adottato è la 
‘maggiore 0 minore bontà di esso, è piut-|"taMP-aggiore generale della R. ta 
tosto questione tecnica e. di finanza. che |gin 
dî politica, ‘© pensiamo che e dest i i corr 
‘nistri ‘convengano tutti nel desiderare chi [na dei gradi nel corpo sanitario coi 








ldissima maggioranza. Ni 


dello Stato, perchè & un fatto clie mentre 
in qualche provincia oziano i magistrati, 
{n altre sono lontani dal poter 
lalla spedizione delle cause. 

Ma' che fmportano, poi alla 
le miserabili gare. personali, le) gradi 
[zioni delle parti ed'altre: questioncelle ci 
importanza a Montecitorio? Si 


li 











nelle corti germaniché; lo indignavano tn 
tolleranza e la sommessione de’ popoli; |Corte con vistosi stipendi. Ma egli, va- 
lo indignavano più di tutto lu a 
‘apologia della tirannide, ‘gl'insulti al 
‘beralismo, lo scherno gettato sui. sacro- 
(santi ontasiasmi patrii della gioventù dalla 
pouna di scrittori venduti, fra cul primo [nrtista di teatro, Lusi 
l'illustre Kotzobuio, 
Questi, ingegno felicissimo, ma 
giro, di molta versatilità, ma di poche 
i tragedie, di 
‘drammi, di commedie, di romanzi, di sto-|donò, e anzi lo preso in ‘grazia. Si ven- 
di polemioà giornalistica 
Kopratutto, aveva fama; forse più ancora |continad ad esserne servitore anche: sotto 
‘cho in verità, non fosso, di vendereceio, 
di capace di sostenere qualangue partito [egli fu uo. dui più caldi ad eccitare il 
purchè ben lo si pagasse 0 gli si conte- [movimento germanioo \contro' Napoleone. 
‘dessero considerevoli vantaggi: Giovane |I manifesti e proclami putriotici de' Prin- 
[aueora ers: andato in Russia ci entrato|cipi, de' Gabibetti,  de' generali coman- 
lai servigi di quel Governo; nel ;tempo |danti ei attribuiscono‘alla sus. penna. La 
della rivoluzione francese il' Gabinetto di 
[Pietroborgo ‘lo mandò a Parigi, | agonte|1816-egli medesimo fu incaricata dalla 
sorvegliare l'andamento delle |Russia;e dal' Governi. ristaurati di gottar 





scrittore di 





netto di Vienna; fu accusato chu il d: 
inaro atistriago lo avesse indotto a fare|l'incarieo; fa il pubblicista della Santa 
sparire nn doenmento in favore dell'An- 
stria; D verò'è chio abbandonò il servizio [accusatore, denupziatore del liberalismo; 


eseroîto numeroso 


es 


bastare 


nazione 


solo 





log- 


Bologonm. — La mattina del 30, luglio 
; pi il signor delegato di pubblico sicurezza 
lesaria Alessandro, residente’ a Faenza, ha 
proceduto in Bologna, di concerto colla R. 
Questura, al sequestro. di oltre 1000 lire vir 





noll'arreato | dello ‘sprcciatore dei medesimi 


‘anti applichino scrupolosamente: ed im- certo U. R. di quella città 
parzialmente le leggi vigenti. 

Le riforme militari diedero luogo a no-|sitito. dal vice-brigadiere dello guardie. di 
tabili discrepanze, altri si mostrò special: 
mente sollecito, dî un 
le volle che n formarlo concorressero tutti 


Tu quell'incontro il suddetto funzionario; as- 


Jubblica sicuruzza sig. Garavocchia, da Fatn- 
a, sbbo a rostenero tina vivissimo lotta collo 
spicciatore medesimo. 


Pare, anzi è certo, che anche a Faenza niaoi 


Î cittadini: abolito “tutte ‘lo esenzioni e|Miocolato ad'arresti (o perquisizioni (per. l'i 


ATTI UFFICIALI 
e 


La Gazzetta Ufficiole dal 9 agonto: reca: 
1. Un regio deoreto (2. 2617), del 30 

siuigno, che dichiara corpo militare i perso: 

Bal di Cammirariato dll rogia maria si 

Snprova la corrispondenza deî 

REL Cop vo ei a 











2, Un regio decreto (1. 2618); del 
igno, che dichiara corpo, militare. il corpo 
Sanitario ed ‘approva la tabella di corrispon 


(del ‘corpo dello stato miaggicre generale dell 


il paese sia forte, le finanzo: ordinate è{R. mirits. 
‘prospara la condizione economica. 

Quanto a’ lavori pubblici. sarà molto 
liò potremo terminare quelli chie abbiamo 
intrapresi. 

V'hanno invece questioni amministrative 
sulle soluzione delle quali si 
formare tma si 
poniamo tra questi il decentramento ,, lù|lo spoglio dei voti, verificata Ia regolarità 
[semplificazione  nell'amministrazione , ta [lelle operizioni e statuito sugli insorti. ri 
risecazione delle spose inutili 0 non ne- 
[cessarie, la riforma nell'anaministrazione 
[della giustizia, atfnchò, por esempio, non 
‘accada più che languiscano anni: intieti 
dei sostenuti in carcere prima; di essere 
giudicati, e ciò colla rovina. delle loro 
sostanza, talvolta della loro salute e anco n 
(della vita, con nn enorme dispendio | Barbania, 


——_ 


‘PROVINCIA DI TORINO; 


| provinciale, notifica» 
Tu seduta pubblica del ‘3 agosto corrente la 


potreibe | Deputazione provincia, esiionti 1 verbali 


° di votazione delle assemblea elettorali dei Co- 
‘ì | muni compresi nai distretti infraîudicati; fatto 


‘chiami, ha proclamato a consiglieri proviucial 
signori: | 

Ferrati commi. ing. Camillo. pel. distretto 
‘alettorale di Torino —— Mandamento Po, 
Linutand cav. Zaccaria pel distratto eletto- 
falò di ‘Torino — Mandamento Lorgo Dora. 
Alscchiorletti cav. Giuseppe, distretto. di 
Lanzo, Corio e Barbania, 
Tibone, cav. Domenico, id., Lanzo, Corla e 





Bruno cay. prof. Giuseppe, id., Curigniano e 
Poirino: 


Paris avv. Luigi, id., Aosta e Morgex, 
Quilico cav. avv. Giuseppe, id., Ivrea, Vi: 
lstrorio e Pavone. 

Davico cav. ave. Giorgio, id.,, Pinerolo 

Briguone comm. Filippo, id, Cavour o Bri- 
'cierasio 

Toso cor. avv. 
‘gone, 





laciuto, it., Buriasco e Vi 





i-| Ohinpusso cav. avv. Felice, fà., Snsn, Onix 
‘a Conza, 


Bruno cav. ave. Giuseppo, ili, Almesb, 
Condove; Bussoleno, 


Torino, 8 agosto 1875, 
TI prefetto, presid. della Deput.. provinò 
Lon 


CRONACA CITTADINA 


<« Dono al Museo 
(della ‘R._ Università. di, Tori 
vommo più volte occasione: di | registrare in 
‘queste colonne il nome di colte, persone, le 
ital si resero bebemerito doi Musei dela no; 





Ineralegico 
o 





al 


Tio è ind ‘ii ‘altro ramo delle -sclenze; mat 
rali. Nel 1864 annunziammo il dovizioso dono 
fatto al Museo miseralogico dal siguor cav. 
Olivetti, di una scelta. collezione di gerinie, 
firto tagliato per essoro incastonate, è parto 


Ora siamo lieti di riferiro, clio il' generoso 
esempio: dato: dal cavaliore | Olivetti è: stato 





fa nominato direttore degli spettacoli di 


nitosissimo, non fu abbastanza. contento 
della considerazione che gli venne accor- 
data; voleva essoro trattato come; uu uomo 
di Stato è lo prendevano appona come nn 
i) Vienna © pensò 
‘di ritornare a Pietroborgo, Nel 1800 così 
fece; ma fn arrestato alla frontiera e mi- 
nacciato della Siberia; ma quel bizzarro 
‘spirito: dî Paolo I a poco andata lo. per- 








dette allora docisivamento alla Russia; e! 


Alessandro IL Per commissione di. contui 


gioventù tedesca prese fnoco; ma. dopo il 


‘aequo: sull'incendio che aveva contribuito 
la destare, Egli accettò, ‘come’ sempro., 





‘Alleanza; © si feco schernitore, pnbblico 





potesse scegliere, Ma come Dio e là fa-|fltsso pernicioso alla libertà ‘della, Russia [del Governo russo © andò a Vienna, dove [sopratatto mon cessava di additaro la gio» 














Dl Prefetto, presidente della. Deptitazione |Gi 








['està imitato dall sig. ‘Alfonso Falco; |gioiel: 
Here di 8, MOD Re dn a e 
mandò, fn dono a pato stesso. Mnaco un 
‘collezione composta di 28 diamanti grezzi della. 
'iiniera dii Colesberg Kopje nl Capo di Brona | 
Speranza; di ‘eni ino: risiede ‘nella ‘gaviga o 
'batrice. I 28 diamanti: pesnno 44 s carati, 
|a differiscono: l'uno dall'altro o per forma, 
0 perla struttura, 0 per lu tinta, o perda 
combinazione di ‘tinte, o per contenere ma 
torio eterogenee; insomma costittiscono ‘ve 
accolta preziosa ed ‘intereesinte: per lo stlio, 
Ta quale rivela. ad un tempo. nel: donstore unit 
rard perizia In questo gonbre di conoscenze. 

‘Tutte. lè accennate ‘particolarità’ anmentano, 
considerevolmente il pregio ed il. valora com- 
merelgle di questa: collezione; ‘tanto più cho 
i piò dire, tenza timore di ‘eengerare, cho 
non è coss facile il poterne formare ‘una sé- 
‘sonda che l'uguagli.. 1% 

Sua Maestà, informata dell'atto di liberalità. 
‘del’Signor Alfonso Faleo allo: scopa di servire 
al progresso dll sleza ©. iricbie Sem 
[pre più uno'dei più ragguardevoli stabilimenti 
Hel proprio pucso, gli manifesa lelta ui 
Fodtliszione freglandolo della. decoraziono 0î 
|cavaliera della ima: d'Italia. 


@ 8. ME. 11 Ro ed il fond 
dello Stenografo: — Sappinuo che 
‘questa: mattina il solerte prof; Colombatti ri- 
covetto dal Gubinstto particolare ‘di! 8 M.ta 
seguente geutilo o pronta. ri all'invio 
per .lal fattogli d'una copia. del suo nsonsto 
periodico. 72 Monitore dello. Stenografo. mio- 
dernio italiana; concepita nel seguente tenore: 
« Torino, 98 luglio 1875. 

ibetto particolaze 

LEM 








ne 








TI1® signore, 

_.Mi prego significare a V. È. Onor, cho u 
titolo d'omaggio, è per quanto ciò non stia 
valle consustudini segnito, Ella. potrà inviare 
fa S. AI. il Re il Monitoro dello Stenografo 
[da V.18. diretto ©: pubblicato. 

Per il gentile intendimento, manifesto per- 
tanto d'ordine: della M; 8: alla 8; V. 
vivi ringraziamenti) e-godo di poterlo ‘offrire 
gli atti della tia stima ed: osservazia. 





Ieapo 
del Gabinetto partleotàre di.8: M: 


N° Aciexo. 
‘ala. signor professore 
Paoro CoLomseTti, - 
Torino! © 
Dal che il. Colombotti, ggiuguiamò of, 
(ivrà one l'alto onore” a la ‘soddisfazione: di 


Mettere per capoliafa dei suoi, per ora ausora 
'esigho mero d’aesociati, il ‘nome’ venerato 
[del Re, è così fur vedero » tutti. gli. altolo: 
citi personaggi quanto S. M: poriì primo ay 
Prezzi ‘ima tal! grafica srt, considerando] 
otto lo speciale. rapporto”. di atenoserittura 
diplomatica è riservata, ben utile in mille 
‘emergenze della vita per crittogranimi intimi 
6 di ‘confidenza, salvi. possibilmente dall'oe- 
chio profano ed indiscreto per segreti fa in- 
timi, cui non ammi essere: scoperti nei ‘loro 
carteggi privati, 

Il direttore dell'Istituto della 
Sacra Famiglia ringrazia vivameite 
‘quoll'incognito ‘cortese signore, che la sera, 

el: 3 corrente, in Doragrosss, sull'angolo del 
caffè. Barone, "provvide di cilladinia ima fun- 
ciuila dell'Istituto predetto, la quale, per.im- 
rovvisb agragiato ‘accidente. svenuta © mal- 
Concia, noce più ia grado di proseguire & 
piedi i suo cammino. 

< Temtri. — La stagione: d'antumno al 

Vittorio, Emanuele avrà quest'anno. im carat- 
tere solesme, un'impronta tatta propria, E'co 
lo dimostra i seguente elenco che pubblichiamo 
fadomoro dell'Impresa. 
Le opere d'olbligo, coma 
[saritno due: La (contessa di 
Rossi, è La Vestale, di Spontini, quest'ultima 
uova per ‘Torino, stritta, e rappresentata al- 
Opéra di Parigi nel 1808. © Îa prime volta 
fn talia nel 1824. 

I balli saraino tre: Semiramide del Nord 
(di MOGlaiair, Greteen di Danesi e Clarctta 
‘Angor dì €. Smeraldi. 


























ventù: studiosa e le Università come .il' 
focolare della, rivoluzione e un. pericolo 
permanente da scongiurare con' (gravi e 
severe misnre. Lo si accusò inoltre: di se- 
‘gretamente riferire: ‘alla’ Russia tutte le 
‘cose della politica. germanica, delle ten- 
(lenze delle Corti, delle aspirazioni dei 
popoli. Lo sì ritenne mn vero, traditoro 
della patria: 

Sn costui concentrò. Sand tuttw l'odio 
che gl'ispiravano i fantori dell'asvolatismo, 
i nemici. della libertà ; e col suo carat- 
vere ‘esaltato, colla sua mente misti 
mento vaneggianto || si persuase che to- 
[glierlo di mezzo — questo infame tradi- 
tore — era un'opera meritoria , © clio & 
Ini si conveniva compirin. Negli: ultimt 
[giorni del 1818, egli scriveva sopra il sio. 
‘diario , in cni da due anni veniva regi 
lstrasdo, non che ogni. fatto della sua vita, 
‘ma ogni pensiero, e impressione: della sua 
‘anima, le seguenti) parole: 

u Finisco l'ultimo.giorno di quest'anno. 

« con aver presa; una determinazione seria; 
ue solenpe ;: il Natale da me ora festeg= 
‘ugiato , (sarà l'ultimo ‘ch'io vedid, Se g 
«qualche cosa devono approdare i. mostrò)’ 
Wsforzi:, se-‘la causa dell'umanità devo: | 
w avere il. di sopra nella mostra patria; 








































Nella compagnia ‘di canto, 
‘© Aicliini; avro 
TP gctoni Bertani © 
‘sctntà; 
Ta 
valeotissima \rtisto, cho! si 
Tasurati, 


iene in seguitoril giovano 6 distinto bal- 
ene dio Rai bravia im 
G. Rondo, In 


Ierino sig; Eurico 


‘i: Smeraldi, pol l'aîtro mimo 


‘G. Paglieri, ece. 
Sa 'opresa mantieno i sno impogni, quell 
lo Emanuele sarà proprio. uan stà- 


al: Vittor 
‘gione coi. fiovelii. 


— A Firenze, nell'occasione delle foste ‘mi- 
prestano deli buoni_ spet: 
liano l'impresario  Seala= 
liwot: Prodigo, la gran- 
d'opera di Auber, gi cui. ‘sì è fatto acquisi- 


‘chelaugiolesche, ‘al 
tacoli. Al'teatro 


Barni! prometto) 77 


tore, 


‘Un ottimo complesso d'artisti 0 nn iuteres- 
santo repertorio ci br al toatro Pricipo Un: 


i 
Sdi 





pag ‘iggternao tre! 
Et sicnore FI ani, Ore. 
Rime III] aveono pola Ades Senj anco dell pro el 0 gono 1576 (oro 4 


eco; G 
ito danzarite è rappresentata da quella 
iaia Emilia 


‘liana; 


‘Diapaceto: dell'afielo meteorologico (dì -Fi- 


jon 

ialo nuvoloso soltanto; in diverso stazioni 
dell'alta ‘o- media Italia; sereno altrove. Venti 
‘deboli: Mare tranquillo.* Lepgiore, oscilax ioni 
'barometriche. Indizi: di parziali turbamenti; 
‘con predominio di buon tempo. 


OSSERVAZIONI M&TROROLOGIORE 
fatte all'Omervatorio astronomico di Torino 
a metri 278 out livello del mare: 


sr. di toitarp. 
'Ststo atmonfer.| 


‘ui è impresario Pollione Ronzi, ar- |g. ant 


tinta le) musicista; di 
‘impresari 
Le o) 


Ugonotti, coi rel 


into, ina: vera fenice di 


già data iu 


131.9417016.) osjiavuriln a, [coport. 


0 scelte saranno, Guglielmo Tell ed| > act 
ivi ballabili; poi la Rosa 
di Firenzo, del maestro Biletta, 


780,914 17,9| 18,5] ‘salta 481N 0. |pioge. 


frazioese alcuni anni fa Al grun' teatro dell'O-|12-m 
péra di Parigi e von molto successo. Questo 
‘spartito di stile italiano, ricco. di abbondante 


o lèggiadra melodia, è accompagnato da, un |3_ 1° 


‘199,8}4-18,6| 14,0] 


2/14 5518 O d.lcopert. 


‘elegante ‘istrumentale. Il Bilotta, musicista 
ch'ebbe molti © lunghissimi sue 
in Francia, ambisce |B 


riputatisiio, 
Eisr ia Iaglultera: ca 
osa quello della sta patria ; 


‘5 Ia: gentilo Fi 


Tobze mon vorrà cèrto negarglielo. 


E pieve! La pioggia fredda, 


giona, densa, quieta, Susistento contiuta 


‘48/oro a. rovinare. i (nostri 
‘addio buon vin 





‘addio fratta 
il granotureo, ‘se l'estate: non 


Torino 


fa sontiro 


denunciati all'ufficio dello atato civile 
ili giorno, 8 agosto 1875, 


Vardagna Digi, d'onni 56, di Torino, ne- 

goziaute — Touina Antonio, id: 4 

fin, Stupiegato;in ritiro — Gallo Maria, id. 
stiratrice — Pa 

toro Caterisin mita. Avondoglio, (id. 77, di 

Ouiaverazo — Rubino Rosalia; 


San Damiano Ast 





rio — Mausiino) Francesca, 


tallo — Mosca Lucia nata Piacenza, id. 


di Pallone: — Borio. Antonio, 


glibio: Asti, contadino — Nosenzio Gio. Batti: 
î ‘Revigliasco Asti — Giocnni 
tia Cattrina nata Cafarato, il 57, di Ca: 
Carmagnola, droghiere — Eehif Favstino Pe- 
tronio, il. 89, di Torino, tornitore — To 


‘nt8, 14, 70, 





— Pocobelli Elisabetta unta Boglietti; id. 89, 
di Torino — Peralli Eurichetta nata Sulsilli, 
4 96, di Chioggia artista, drsmmaticà, — 

'orrero Vittorio, id. 89, di Torino — Più 7 


iinori d'anni 7: 
Totale 
micilio num: 











id. 89, 
id. 51, di Ci 


‘your — Cavallero Gio, Battista, 








lessito nu:a,:28; del quali a do- 
7, negli” Ospedali man, 6, mon 


residenti in' questo) Comune nium. 4. 


Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civile 


‘il giorno 3 agosto 
Maschi 19, femmino 18 — 
verra Le 


Torî mancava al viventi in et ii uni 68. il 
«avalioro Antonino Marchîsto, i 
professoro di cauto e pianoforte: gli allievi e 
lè allieve che. seppero profitare; di questo 
classico capo-senola , divennero 1 più ‘eletti 





1875. 
Totale 88, 





mE 
poveri raccolti ; 
addio ‘perfinò! 


di Vene 


27, di To 
Con 







lustro 


#28,0/-+-16,1/191| 0o|tes4N lcopor 


pom 

798,01+-15,9)10,0]/ eSl140 40IN da. 

9 pos 
728,4|4-145| 11,9] ost1a04a’) 

Temperatura! estreme all winima + 18°8 
‘nobd in gradi centesimali) inaesiza + 19".6 

Acqua cadute ubil. 28; 

Minima della uotte' del'6 + 10,1 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma) — 8 agosto 1873 

Nascere del Gole, ore 6 11 — Pass 
ad meridiano, ore 0 35 — Tewmouto, 7 88. 

Nuscoro della Lane, 10 32 matt. 

Passaggio sl meridiazo, ore 4 18 sera. 

Tramonto, ora 9/52 sera. 

forno della Tua 















FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 
Tn cocasione della’ festa ‘o: fera del Bento 
'Angelo patrono della città di 
VUNEO 
lie avranno luogo mei giorni 8, 9 e 10/c0r- 
: [rente si è stabilito ‘che i biglietti di andata; 
colla Luura nata Carixsouî, id. 47, di Milano |e ritorno giornalieri. che verranno distribuiti 


[ner Ganeo dalle stazioni normalmente abilitate 
‘a partire dal primo treno) dell’8 andante e nel 
nccessivo, giorno 9 siano validi pes il ritomo 
sino all'ultimo convoglio: del giorno 10! stesso 
mese, O 
Torino; è agosto 1876. 
———__—_ 0 
LA GIUBBA DEL LEONE 
ara 
(Seguito, veli num. 219) 


‘A misura ch'egli dava sfogo sd nn'ironie! 
[da molto tempo contenuta, ella sentiva ravvi- 
vare la ua inclinazione per lui. In nessun 


(così espressivo, la voce, così penetrante, un 


ultori dell'uno e doll’altro, Fratello maggiore [contegno così nobile, la parola così suergica 


di numerosi famiglia, tutta di artistico ge- 
nilo, la condusse con paterno zelo e sommi in- 
telligenza'ai gradi più eccelsi della’ regina 


ed-nutorovoîe. Paziente, dolce, rispettoso, to- 
stà ella lo avera eprezzato;; sarcastico e pro- 
vocatore, lo ascoltava con una sommissione di 


delle arti, Lascia inconsolabill, uan virtrosis-|tenerezza. 


‘sima consorte con fre tenero 
‘Torino, d'agosto 1875. 





bimbe, 


Durauto due giorni continuò. codesta rea- 
zione alla qualo il: signor Bonnecchi ‘e For- 





‘altra occasione non gli aveva trovato lo sguardo 


landi esistevano senza comprenderci nulla. Il 





— Corpo d'una bambal. A qual giuoco gino: 
‘tniimo?i — gli disso prendendolo in disparte. 
'— Non hal'ancor (nito di prendero di mira 
le! omazzoni?. Dimostri' un gran tatto ‘o una 


dino al volo? 
— Lo so, — disso Serbiani. 
— Egli è por andarlo a genio che fai tutti 





Igenore. 


— Ma no hai il desiderio; 
— Non l'ho pi 
freddezza. 
— Ne sel sicuro? 
ia sorriso d'inoredalità: — se bau mi ricordo, 








lscue che nol venire. 


ata? Forse lu signora Colombati «tesa? 
— Per l'appuato, 
coli; — perché dovrei. fingere? Fra antichi 








hai clitesto: mia ‘figlia în îsposa;.. 
— E tua figlia milia rifiutato. 





che notai n lei da duo giorni a questa parte. 


‘qualunque alta 










tuo genero o moglio tuo: figlio; ina| questa spe- 
rerza è un chimera di cui ora più non mi 
parco, Ti dirò. intero. tutto il pensior mio? To 
trovo oggi che Ia sigaora Colombati ha, fatto 
‘otto beno n non accettarini. 
— Qilo! — disse Bonnecchi con aspetto ccn- 
trmiiato. 
Dotata di qualità. snperiori, la. signora 
‘Bua deva pretendere nel suo! futuro marito 
‘lm sueriic «minento ili col io mi sento sprov- 
Visto: Ella sogun un idoalo eroico, vicino al 
quale: tm momo di quarant'anni, riflessivo; po- 
tivo © poco entusiasta, deve fare una trista 
figura. Le abbisognetebbo un ganimodo, ele- 
Guita e non tu prosaico proprietario, campa- 
‘gtnoio, chie non la la meroma propensione 











int: qualche commiusione per Milano preparala; 


‘sto ta nostra amicizia sarà diminuita. 


Nigiia, che trovò sola în giardino. 

— Nou avrai bisogno di congodaro Serbian 
— 10 isso egli cou tono burbero, 

— Porchè? — chieso Emma, 

— Porchò egli parto domani. 

Ta si 








‘è guardando maliziosamente suo pad 





lla, 


codesti bei discorsi? È ma galanteria di nuoro 
— To soa hovla preteea di andarie a genio: 
— rispose. Serbiani con 
chiese il colonnelto con 
l'amoro impioga maggior tempo nell'andar- 
— Chi ti ha detto ch'io ne fossi iniame: 


stesa — risporo. Bel 


‘amici qualaviguo diplomazia è suporfua. Tu 


— Chi sa se tale risoluzione durerà sempre; 
‘scommettoreî il contrario dal cambiamento 


Per conto mio non fa uemmeno bisogno che 
fi dica como la vostra unione Ja preferirei! a 


+ Caro colonuello, — rispose Serliani con 
|) improitato di molta tristezza: — 
iugrazio dell'iuteresso che mi dimostri. 
idi che gireî stato! lietissimo wello strin- 
[goro miagggiormiento i nodi dell'amicizia che 
(da cauto tempo ci tengono avvinti, diventando 


‘li cavalleria errante. Cedo, dunque il posto 
al signor Forlandî. Come oserei. contrastirla 
‘nd un'paladinò così valoroso come colui? Se 


partirò domani a sora, Spero cls non per que- 


— Disvolo! Egli fu puuto in ml vivo, — si 
dissa Bonneechi quanio Serbiani l'ebbo lasciato; 
— Emma lo ha stancato, e./lo comprendo; un 
‘Altro a suo posto, si sarelie, stancato. prima. 

Senza alcu indagio, il colonnello cercò sua 


jora Colombati clinb il capo con una! 
‘espressione riflessiva; dopo un istante lo rialed 


— Sei sicuro che parto domani? — lo disse 





‘dopo un minalò di allenato; — paro. che ve- 
glio rimetterci’ lla buona strada; ma ti 
‘prevengo che gli è um po'tardi e che Ser- 
bivuî, ‘che ho Iasciatoestà, m'è. pario senti 


‘Qrande ‘finezza di ‘spirito! Puoi vantartone, va mentale coma un palla da dodici. 
lè. Iguori forse che Emma mon prova mag-| 

(gior diletto che nello stare a cayallo, e chel 
la sun più grando festa è di colpire nua ron- 


‘— Non sono. foree, tua Bglin? e eredi che 
ha palla mi metta paurà ? 

— Procura di riappacificarlo — rispose il co- 
Ionnello guardando sua figlia con occhio di com- 
[pincenza; — tu'sai- che io ziom chisdo. di me 
[glio che di firmare il vostro contraito di nozza: 
—1l contratto! El' el! come galopri! 
Prima bisognerà firmare la paco, cosa che 
‘ibm '#0no ancora sicura di fare. S'egli si um: 


linsse, vedremmo ; ma. è così orgogliuso costui 
[col it ‘aspetto modesto 1 o 
. (Contini) 


L'AUMENTO DEL DAZIO. 
Il Consiglio comunale di Roma accettò 
l'aumento, di. canone dazio, consumo chie- 
‘ato dal Governo a condizione che se il 
[Governo vuole si facciano lavori attorno 
‘a Roma, paghi; in caso. diverso non si 
farà più nulla. 

È da notarsi che Roma trovasi in nin 
posizione eccezionalmente favorevole; pol- 
, [chè ‘sò continua l'aumento di popolazione 
verificatosi negli ‘armi scorsi (il che non 
‘può mancare) avrà un lucro considerevo» 
lissimo sul’ prezzo d’abbnonamento, non 
ostante l'aumento impostole dal Governo. 
‘Anche il Consiglio: comunale di Vene- 
zia, nella sua seduta 2 corrente, accettò 
l'aimento di 300 mila lite sul canone 
aziario. i 

È però a notarsi un fatto singolare: in 
‘quelli seduta il consigliere Valmarana 
'dieue: « Avendo rilevato da notizie. pri- 
« vato attinte a fonti autorevoli, e dalla 
« stessa relazione, ole qualche cos si ot- 
(«tenne dalla Giunta a favore del Comune, 
4 se Îl canono dapprima aumentato fino 
‘412/1,500,000! lire, venne. poi. ridotto a 
41,400,000 lire, non riconoscerebbe la 
‘@ ascossità d'una protesta. n 
Qui abbiamo un fatto importante, un 
fatto grave. 

Vi sono dei Municipli (è Venezia fia 
[gli altri) privilegiati che ebbero apertare 
‘dal Governo, fecero trattative, ottennero 
(considerevoli ribassi sul canone, prima 
che gli altri Muniolpii nemmeno avessero 
(sentore degli aumenti che Îl Governo sta- 
bili nella nota tabella pubblicata! 

Sempre così: favoritismo, corruzione e| 
'consorteriai 


N 








Il ministro dell'intorno lin inviato ai pre- 
fetti una circolare; per richiamare la. loro at- 
tauzione sagl'inconvententi delle. firme. illeg- 
ibili che talora, per troppa fretta, i funzio. 
norii appongono ‘agli atti uffiziali. 


È morto l'on. Francesco De Luca, deputato 
| del collegio di Serraatrettà, 
‘Apparteneva all'opposizione. 


La Direzione gonsrale doi telegrafi pubblica 
Îl seguente avviso: 

Sì fa noto che essendo stata ultimata la co- 
racuicazione sottomarina con Montovideo, le 
tasse dei telegrammi di 20 parole ‘n partire 









dall'Italia per lo sotto indicate Iccalità sono |&° 





[beè lo altre Ibcalita dell'America Meridionale 
[non possono. più ‘spedirsi direttamente si de- 
Stinatari, ma debbono indirizzarsi al sig. Ol- 
(diam, ‘n Buenoe:Ayres, cho ne cura l'ulteriore 
foltro per telegrafo a destinazione, 

La tassa di questi telegrammi è quella di 
[Bunos-Ayres preditata, restando! carico del 
[dostinntario la tassa di L. 87 50, stabilità 
‘per il (successivo moltro per tolegrafo. 





1 giorunli svizzeri, continuano @ pubblicate 
'àcì racconti! smi dolorosi ftt nocaditi a Goe- 
schenen il ‘28 Taglio, 
Questi racconti porto naturalmente 0 dalle 
‘autorità locali ‘0' dell'impresa che liinno, ogni 
interesso ‘a riversare! sugli altri la responsabi- 
[lita el snuguo, versato. 
Noi orediamo' che il. Governo ‘italiano non 
‘doblo nccontontari di attitigare Ie iotizie ché 
rigardaso così da vieiho i sostri ‘connasio. 
fiati da uma fonte sola, 6: speriamo. che farà 
‘rooedore’ per‘stn parte al una (rigorosa (in: 
'ehioeta dai futti, qualo/ fa dommudata dagli 
'operaî stessi 

Sarolibe uu pessimo) procedonto, che. il: Go- 
verno italiano Jascitsae indifesi. 62 alla moroò. 
‘assolata dot Govorni! stranieri i nostri operni 
clio st spargono 6 lavoraro per ogni parte del 
mondo. 





Sì leggo nollo. Berliner. Borsen-Zeitung: 
Corre voce che Îl Governo italinno intenda 
Il riprendare il progetto messo innanzi dal 
(Coniglio federale svizzero por la creazione di 
tuì regolamento univervalo ‘internazionale sui 
trasporti. Lo! proposto: svizzere, le quali sta- 
bilivano norme uniformi; por. tutta ‘l'Europa 
relativamente. alla garanzia degli oggetti, alla 
'îssaziono delle eventuali indentità, alla pro- 
‘iccuzione in giulisio, delle ragioni di di 
ritto, ecc,, furono accolte col massimo, favore 
‘dal'Govetto iporiato;0 ‘È dabbio. che riesi 
all'Italia più che non ricaeil alla Svizzera di 
viucere l'indifforenza, (anzi la riluttanza. di 
‘parecchi piccoli Stati. per Ja stipulazione del 
trattato iu questione. 

L'INSURREZIONE DELL'ERZEGOVINA. 
La missione conciliatrico del vescovo di Mo: 
(star; che dietro domando. dalla Turchia ‘erasi 
recato a' Gabella por esortara gl'insorti a de: 
porre lo anni, sarobbo riuscita, per quauto ci 
sunuozia un ultimo tolegrammo della Steftini. 
— Un giornalo conservatore ungherese con- 
tiene delle curiose informazioni salle. disposi- 
zioni del Montenegro verso la, Sublime Porta: 
îl principe Nicola avrebbe proprsto al Goveruo 
tutto, promettendo di osservare Ja più strette; 
'heuiralità noll'Erzegorina, di mettorsi d'ac- 
‘otio sopra certo questioni d'importanza. se- 
candaria. Egli domanderebbe, per esempio, 
(li le navi monteliegrine, fissèro ammasso 
ala libera navigazione sulla Pojona fino al 
Maro; ché la Porta autoriazasse la nomina 
definitiva di un agento diplomatico montene- 
grino a Scutari od. a Sùrajewo ©; creasse.a 
Fila volta un posto d'plomatico. permanente a 
Gettigne, È 

La ria di queste concessioni aprirebbe al 
Montenegro nua via' di comunicazione coll 
(stero; Ja seconda. inaplichorebbe il‘ riconosci 
mento della sovranità del Montenogio. 

Il corrispondente del foglio ungherese sog- 
‘ginuge che' il Governo ‘ottoimano/ avrebbe nc: 
‘colto beno le proposto del principo. 

— Un ultimo telegramzia do Vienna, 2 a- 
o, dice: 




















‘Temperature estremo i s;cune [colcmello tanto esperto. nelle, manovre, inili-| — Non sarai tu certamente ad impedimelo; [dal 1° agosto ridotta: come. sogno: ‘e Ta ‘datti 1 punti della; monarchia ostriaca 
citià d'Italia del 1° agosto. tari, lo era pochissimo in quelle dell'amore.| — le lo proibisci? Via Francia Via Malta |gli Slavi manifestano apertamente le loro sim- 
‘Massima Afinima |A' suoi occhi lo barricate di Serbiani e il di-| — Rispoutimi priina, Sarai ta cho potrai| Aontevideo bi 260 — 266,50 |patie per gl'insorti del nonì della. Turchia 
Genoma 26.0 ‘8. |sarmo di Emma erano due enimmi ugualmente |tratteuerio? ‘Altre località 4» 268 — 274 50. |Ju Dalmazia gli.Siavi ai oppongono, alle! ope: 
Torino 96.8 2 |{ncomprensibili. ù — Purchè lo voglio. Buenos-Ayres ©97050277— |razioni d'arraolainento dell'esercito territo- 
Venezia 13 7 | quantunque egli avessa promesso alla figlia | — xa lo vorrai? ‘Altro località. n 278 50 28 — |rialo.» 
Rol o: 8 lui inociaria libera nello ecolta ‘d'un ‘secondo| — Sì... — disse Emma:con' tono così riso-| Questo tasso aumentano della mot per. o- Si 
‘Roma 88,9 . 8 |marito, non avera per ‘ancor rinunciato alla |into, che il colonnello alla testa ‘del suo'reg-|gni sorio o frazione di serio di 10 parole ol- FRANCIA. 
Bologna 99.0 5 |spernuza d'aver Serbiani per. genero, e non|gimento non avrebbe trovato per dare un co-|tre la 20. La Camera si chiuderà probabilmente que- 
Riverso: sa 3 Ri ‘peritò punto nel cercare di trarre quest'ultimo | mando un accento più deciso e imperioso. ‘Si fs noto inoltre che, a far tempo dalla |st'oggi, dopo di avere approvati gli ultimi 





‘dalla cattiva strada per cui, parevasi avviato, 


— ‘Ab signora capricciosa, — rispos' egli 








«so in quest'epoca. senza fede, alcuni 
« sentimenti generosi - possono rimanere € 
“ farsi luogo tuttavia, è sotto la condi 
« zione che il miserabile, il traditoro, l'in- 
« famo. Kotzebue sarà caduto! Sono di 
«cid assolatamente convinto, 0 fintanto 
«che non. avrò. compita l'opera che lo 
« risoluto di compire., non avrò riposo. 
Signore Iddio, tu che sai avore jo con- 
« $acrata la vita a questa grande azione, 
«ora che essa è decisa nel mio spirito, 
« altro più non ho da domandorti ché la 
«vera Sermozia e il coraggio dell'anima. » 

Nel mese ‘di marzo Sand scrisse una 
lunga lettera ai’ suol congiunti el amici, 
nella quale rivelava .il'suo progetto , le 
cagioni (che l'avevano mosso; e come ia 
tendeva. compirlo,, e poi si recò a Man- 
hdim,, dove. trovavasi: temporancamente 
Kotsebne, il quale faceva i suoi prepara» 
tivi per tornarsene fra poco a Piotroborgo. 

Arrivato a Manheim il.23, Sand si recò 
subito a casa di Kotzebue; egli. era ns: 
sorte e ssi disse al. giovane visitatore 
i vornare nel pomeriggio, Il disgraziato 
usci, andò a Losseggiare, si recò, tran- 
quillamente ‘a. pranzo alla locanda, dove 
discusso, con tutta libertà. di mente, di; 





‘casa dell’ odiato pubblicista, 
‘nello stadio di costui, fu pregato di a-|w 
‘spettarlo. Dopo pochi. minuti Kotzebuo [= 
'sopravvenne. 

Ecco in che modo Sand medesimo rac-|u 
‘contò il dramma che ebbe luogo, al quate|u 
non assistettero testimoni: 

« Vidi Kotzebue entrare e feci alcuni 
‘« passi verso di lui salutandolo; e questo 
« fu ciò che più mi dolse, di dover fin- 
« gere. Gli dissi che, di passaggio per 
« quella città, avevo volato vederlo. Dopo 
«qualche altra parola, gli dissi: Mi fae- 
« cio una gloria. 
« trasei fuori il pugnalo e continnai)..... 
«.ma non di te, 
% sibbene di liberar di te ln Germania. 
+ — Pronunziando queste parole 10 ferii 
« tanto che caddo a terra, 
« cordo più bene quanti colpi io gli-ab- 
« bia dati. Tutto avvenne in un baleno: 
«ho tirato il pugnale dalla manica si- 
« nistra del mio abito, dove lo tenevo 
‘« nascosto nelle sun, fodera e. lo, colpii 
«alla parto 
«le mani ecadde tosto vicino. alla so- 
« glia del sno quartiero; cadde accossiato 
« come per sedersi in terra. Lo guardai 


(in questo, mentre 





traditore della | patri 





Non mi rl 


inistrd. Egli atose solamente 





storia e ili religione con un eclesiastico; |« bene entro gli occhi per vedere in che 
e poi dalle quattro alle cinque tornò alla |« stato egli fosse: volevo sapere qual ef- 











Introdotto | 





tazione e ss ne 


ma non volli più replicara i col) 
« porsuaco cho quelli datieli bastavano, 





«è ne sentii un dolore piuttosto profondo; 


ula scala, 
Nella confusione nata in 4nel sui 








ta 





(si gridava dietro: « all" 
($i fermò brandendo:11 pugnale, 
— Sì, — gridò, — 
iso Kotgebue: 
trad 
patria. e il popolo tedesco! 











tarsi il pugnale nel seno, 


(casa di forza. Gli si teco Il processo: egli 





fetto 1 miei colpi. ayessero prodotto. I 
suoi occhi rotavano con terribile agi. 
tavano le. prpille 
«tanto che non potevo più vedere. il 

bianco. Vidi che: non era ancor morto, 
ero 


4 Volgendomi, arando Kotzebus: fu ca- 
« duto, vidi un bambino che era entrato 
« per l'uscio a sinistra. Le grida ch'egli 
= gettò mi posero eottosopra; mi percossi 
«col pugnalo nel lato, sinistro del petto 


« vitrassi il forro e il: dolore e la perdita 
x del sangue aumentarono quando discesi 
Sand potò giangere fino sulla strada, Gli 
snssino! » Egli 
ono fo che ho ne: 
coli devono perito tutti i 
ri: vivano sempre l'Alemagna mia 


Sand. pregò con fervore e) tornò a.pian- 


Sì credette ch'ei ne moriise; ma dopo 
tre mesi fu risanato e trasportato alla|era uno del più più caldì amici e ammi- 


sempre protgstò di mon aver complioî: Il 


[data suddetta, i telegrammi per Vatparaiso 


5 maggio 1820! fu condannato alla  deca- 
|pitazione. Egli ascoltò freddamente la let-| 
tura della sentenza, e il 50 questa venne 
eseguita sulla strada da Manheim a Hel- 
Idelberg: e il luogo fa poi chiamato dagli 
studenti Sands Himmelfartsweise; il' prato 
Idell'ascensione al cielo di Sand, 

Mentre lo si conduceva al supplizio, una | 
folla immensa gli diede ogni prova di 
‘simpatia, anche d’entusiasmo;. giovani è| 
[donne gli gettavan de' fiori. Sand morì 
colla: fermezza che aveva senipre mostrata, 
;| pronunciando per ultime queste parole: 
— Prendo Dio a testimonio ch'io muoio 
‘per la libertà dell'Alemagna. 

Gli si domandò; se si pentiva del suo! 
Idlelitto, 

— Ho fatto ciò che dovevo fari 
lopose, 5 
Era appena finita la orribile funzione, 
lche forse appositamente s'era fatta anti- 
[cipare un poco, quando giunse da Eidel- 
‘berga un gran numero di studenti, che 
forse avevauo il' matto proposito di libe- 
[rare il.loro compagno. Erano. capitanati 
[da un'nomo già sui trent'anni, vestito da 
operaio, alto, biondo, con aspetto risoluto: 





tutori di Sand, e chiamavasi Wilhelm 
[Schilankopf.. 





‘articoli del biluncio, 
i RE SII 


Visto già. estinto il condannato, quella 
turba giovanile gettò un grido di furore 
‘0 di dolore; e tutti, Schlankopf a capo, si 
precipitarono sul palco per. impadronì 
(delia alma di colui che per loro era nn 
‘santo martiro: della. pat 
L'operaio che pareva guidare. quella 
follo, trasse di tasea la pezzuola e la ii- 
triso nel sangue del giustiziato e levan- 
‘dola alto colla mano framente gridò con 
Yoce stentorea: 

— Trodoschil Conserviaio ‘come sacra 
reliquia il sangue’ di questo martire, e lo 
Vendiclieremo | giustamente ,, santamente 
‘quel: giorno in cui liberaremo, la. patria. 
(Se n noi non sarà dato, trasmotteremo la 
rolignia col sacro debito ai mostri. figli. 

‘Tatti imitarono l'esempio di “Witlelm 
Behlankopf, Ma frattanto ‘0co. accorrere 
bnon nerbo d’armati: gli stadenti furono 
respinti; il cadavere di Sand fu loro ri- 
[pieso; ma restarono in mano di quasi 
tutti quel giovani 1 ‘lora fazzoletti ba- 
ignazi di sangue. 

Quel Wilhelm Schlaukopf, come i let- 
tori già avranno fadovinato, era il padre 
di quel Vilfiido che doveva andarne pro- 
fessore di Osvaldo al castello di Don- 
nersberg. 

(Continua) 











Furvio Acovor, 











Tori: sera; obbé Inogo l'annumolata adunanza 
ail contro sinistro presieduta dal sig. Labou- 
fase; cho in questa: cifcostanza dicovasi. do- 
“veiso pronmaiarè a. discorso-programina che| 
servisse di norma al'portito libsralo duranto 
1ò vacanze, Tanto gl'intrausigenti di sinistra | 
como quelli di dosten nea mancheranno ba 
tanto di provocare delle agitazioni di vario 
gesiro mei dipartimenti in vista dello futuro 
elezioni. VAC] 

—Tl signor Thiera luciord Parigi il/9.cor- 
rente per recarsi in Tsvizzera, dove, e'incon: 
trerà col principe, Gorkschakof, ministro degli 
‘affari esteri di Rusia. 


Il Daily Telegraph ricove il seguente te- 
Jogramma. da Berlino: 

«i Corro voso'che fra Îl Governo ‘gernianico 
ed il Duca. d'Edimborgo abbiano avuto Inogo 
dollo trattative; in seguito allo quali il Dren 
cderebba i suoi diritti di smocessione. sul du-| 
cato di Sassonia Coburgo-Gotha contro il pa- 
gamento, d'una rendita, di 80,000) 1iro sterline. | 
Il Duca consorverebbe l'usnfinito. vitalizio] 
ella propriotà, La Corona di Germania sc 
cotterebbe, o l'Imperatore di Rissin non sì 
opporrvbbe il contratto, per il quale il Du 
«sto diventorabbe provincia imperinls; » 
e eg 


CORRIERE DEL MATTINO 


Roma. — (Nostra corrispondenza) 


2 agosto. 
TM pubblico, forse più ancora, che non 


1 giornali, si preocenpa della. evoluzione 
politica che si compì costi sotto gli au-| 
spicîi del Depretis. Però in generale sì 
‘fraintende l'indole e.lo scopo, del movi- 
‘mento. Il Ministero, ‘0 meglio i pochi a: 
miei suol ‘clie sono. rimasti 3 sfdnro il 
caldo e In noia di Roma, vogliono far 
credore che si tratti puramente © sempli- 
comente di una campigna di opposizione. 
Così liano buon. giuoco nella loro pole- 
mica, Però gli imparziali, © qui non ne 
mancano ; malgrado li propaganda mini. 
steriale; riconoscono che è la legittimo 
ricerca dello questioni in cui possono es- 
sero solidali gli interessi del nord © del 
sud della. penisola. 

‘Appunto peroliò lo Provincie settentrio- 
‘muli farono troppo soventi dipinte (come 
quelle clie in parecchio quistioni, c so 
pratutto nella ‘finanziaria, hanno aspira« 
zioni necessariamente divergenti da quelle 
delle Provinole meridionali, è utile, © 
lealo che sì dimostri l'opposto: Così alla 
politica di’ espedionti, consistente nello 
‘accontentare! oggi. questi e: domani quelli; 
secondochè consigliano le esigenze del mo- 
mento' (talo è in fondo la tattica del Mi- 
nistero) si cerca di’ sostituire un metodo 
logico, fondato cioè sulla cominanza vera 
cd accertata. del rispettivi bisogni, 

Una sola cosa si desidera da, coloro 
che scorgono in questa iniziativa il ger- 
mo di combinazioni fecondo e vantag- 
giose; si desidera, cioè, che si dichiari 

È con precisione maggiore ciò.a cui si mira, 
che:si eliminino gli equivoci e si ban: 
disca: talo un. programma, al quale pos 
fiano francamente associarsi tutti coloro 
cul spiaccloto le tergiversazioni | ministe- 
riali, ed al ‘quali sembra indispensabile, 
come realmente è, nn incedere più fermo 
0 più logico. A questo paito, l'agitazione 
provocata dal Depretis potrebbo benissi- 
mo essere il principio della fine per un 
Gabinetto, tarlato fino al midollo e chel 
già è: conscio del fatto sno per l'epoca in 
cui, riapertosi le: Camere, gli st venga a 
chiedere conto del suo opereto. 

Le nomine dei commissari por l'inchiesta 
di Sicilia minacciano davvero di essere 















rinviate alla ‘calende greche; Non o'è 
vorso di riunire in numero legalo l'ut: 
‘iclo presidenziale della Camera. Per for: 
tuna ‘la Sicilia continua, a smentire col 
sto contegno le esegerazioni del Mini- 
stero eda dimostrare come nella fermezza | 
‘è nella onostà dell'amministiazione con- 
Inista il voro rimedio pei moli che trava- 
liano quall'isola. 

Se la cos dura così tutta la estate, a 
‘speriamo cho duri, l'inclifesta servirà sol 
‘a provara vieppiù 1a inoppoztunità. di 
provvedimenti eccezionali, e la malongu- 
Fata logge che tanto divise i partiti in 
rullo scorelo, della sessione , sarà lettera 
morta. finan! 

È in Roma il jcomm, Plona, contole 
‘genierele d'Italia a Tunisi. Sta por re- 
corsi in Piemonte, approfittando ‘di an 
tongedo, datogli d21 Governo, 











Sapplamo che per il giorno 18 corrente: è 
(onvocata in Torino In Commissione. governa- 
tiva italiana che deva amistere agli esperi- 
menti del sistoma Agudio a Lanslebourg ‘che 
sì credo avrà luogo nella seconda metà di &- 
goato. 





Tu seguito alla visita governativa del tronco 
di ferrovia Tuoro-Ohiusl si ritiene ehò. noa 
potrà aprirai all'esercizio prima dal novembre 
Prossimo. 

Quantangue a corrente stagione, per Indi 
rotto! ed incessanti: piaggio, sia stata poco f-| 
vorevolo al lavori di compagua, *vttavia ln 
costroziono della ferrovia di Mondovi ia rag 
giunto nol! dedbrso mese dì luglio un tale ‘- 
vanzamento, da far sporate ch'esra possa es 
sora terminata. per In fino. del’ prossimo set 
tembre; tanto più che vi ha ogni motivo di 
‘credere che le condizioni atmosferiche cesse- 
(ranno finalmente di osteggiare gli sforzi dei 
ostrattori. 

La stazione principale di Mondovi è presso: 
‘ché ‘fiita, così dicasi degli altrì fabbricati 
Îungo la iinza. (Monit, delle atrade ferrate). 





Tempo! fa abbiamo parlato della probabile] 
ritiione: del Senato in Alta Corte dî giustizia 
er giudicare ino do' suoi membri. La notizia 
(ho, sulle prime, pareva dubbia, oggidî. può 
dirsi positiva, stando almeno n ciò che in pro- 
posito esrive il Diritto. 

Esco le suo parole: 

« Dopo il famoso processo Persano, ai sena- 
tori nori tocrd più la doloroîn necessità di riù- 
nisi i sinedrio giudicante. 

‘WI dibattimento avrà luogo ai primi di no- 
vembro 0 .si tratta di un sona toro del mero: 
‘giorno, il barone! Satrinno; È imputato; (spe- 
Fiamo cho risulti la sua completa innocenza) 
(di-ftodo 0 di falsità in.atto pubblico. 

«Ban nomo sui, sossant’anni, statura alta, 
Presenza. aristocratica, bai e favoriti tinti di 
nero 

«La sogretoria dell Senato si, è mutata da 
‘ati giorno in uns cancelleria di tribunale 
correzionale! e apporecohis gli elementi del 
processo, perchè ‘tatto possa trovarsi in or- 
‘dino fra’ tre mesi. La Commissione inquirente, 
cho ha. pure le attribuzioni di sezione d'ac. 
‘cusa, o ch'@ composta’ di cinque. senntari, ha 
‘lsciso: di non poteraî fare n meno: della! con- 
rocazione del Senat> în Alta Corte di gi 
tizia. 

« Non si tratta d'un'accasa straordizaria e 
lenpitalo chie si nanetta al decoro: di una na- 
zione © di un'armata, come era quella di Per- 
sano, È uno di quei reati comnaî, volgari, 
[chie ai avolgono tatti i giorni dinanzi alle sule 
‘giudiziario. È corto però cho l'altezza dol 
tribunalo 0 la eminonte carica. di cal è'inve- 
tito l'imputato, ‘hanno un'importanza. ed na 
interesse straordinario. » 


Il Jonrnal de: Genève si ‘offeso. perchè la 











Guezelta Piemontese Inmentd che sin ‘stati 





[assassinata la più ‘valida giventà italiana 2) 
Goeschenen. In primo luogo non fucemmno al: 
tro! che inseriro una corrispondenza di persona 
Sntoraolo 6 cho rionpreso certo parto ai tu- 
nti, sui dolorosì fatti accaduti colà; d'esutta 
Îa rtsiono' dell nostro: corrispondente, ‘ovvero 
‘quello det' giornali svisteri? — Noi. non. pos- 
‘amo feno gittizio, tanto; è cha invocammo, 
(come invocano gli stessi oporaî, un'inchiesta 
seria; è fatta sul Inogo, per parte della no- 
tra legazione. Ciodinmo cho.i giornali svia-| 
[zori dobbano unirsi ‘n noi persha ln 1uco sin! 
fatta 0 che al'eonoasa #0/alasi 0 no eccetuto 
nella repressione, ‘o 86 giutiti o 10 /sicno i mo- 
tivi di minlconfen'o dog cperzi italizaî. 

Dl Journal de Genzuc pol dighiata cho non 
lè voro che il signor Farzo volesso costringere 
(gli operai a comperaro. le derrato nei suoi) 
(magazzini; ‘sta ino; 8 porò a' uotarsi chel 
filo motivo di‘ Limontanza ‘era stato, mes.o 
innanzi dagli etossi giornali evizzeti. 








Si ascienm. (che, în seguito ni risultati di 
[tn'inebiesta ordinata del Goremo nustto-un- 
[garico intorno ai contitsi suceoditi in Dal: 
fhazia fra gli oporai italiani e gli Slori,.sono| 
ati fatti parecchi arresti e la tranquillità è! 
ristabilita, 

Gli operai italinni in massima parto ripre- 
sero i loro lavori, 


Il DISCORSO DI LABOUIAYE. 

Nell'ultimo adunanza del centro sialstro, Il 
sig. Laboutaye pronunciò il segnente tissorso; 

«Signori, 

«Alla vigilia ‘di abbandonare l'Assembloa, 
le montro'oganno di ‘uoi. sta per: presentarii 
Intovamente davanti n'suoi elettori, credo n- 
tile gettare nol passato uno aguarlo. retro. 
'spittivo, per renderci conto di ‘quanto nbhiem 
fatto negli ultimi. sei mesi, so dire. che la 
(sessione; fu buona: per il paese © per noi. 

Nel mese di germaio la Francia non erusi 
perasioo Mberata da quell provvisorio che. Ial 
(snervava da quattro anni, l'avveniro era in- 
orto, senza forza il Governo; noi abbinim fatto 
ln nuovo) tentativo per. ottenero dall'Assem- 
lea: che ai coucedesse al pacso unregime de- 
fitivo. i 

Grazio al patriotismo ed al buon senso” di 
(um certo numero di membri del centro. destro, 
[grazia al concorso delle sinistre: nostre fedeti 
‘alleate, questa volta noi siamo. rinciti. Tl 
provvisorio fa eliminato, la chimera! del sete 
ennio sotterrata e la Repubblica, fu ricono 
sciita. come il Governo legate della, Francia. 

È tal vittoria questa di cui porsiamo andar 
‘ieri por parto nostra; poichè ‘nesicurando ‘al 
Paese il solo Governo! che tutti i partiti pos- 
fono sccattare;; noi: abbiamo portato un po' di 
(calma: gli spirità irreguisti, e: contribuito con 
(questa: a restituito alla, Francia ta, speranza 
è la prosperità. 

La Repubblica. fu Istituita col voto ‘della 
[Costittzione dol 25 fobbraîo; anestu. Costitn 
zione fu un'opera di transorlone; abbiamo do- 
vato cedere sopra più d’itu punto, e non siamo 
stati i soli a codero. 

Organizzando' uns Repubblica parlamentare, 
li monarchici costituzionali ritornarono: con f-| 
(ducia. verso un regimo ch' essi. avevano mail 
(sempro.rimpîanto. T repubblicani, dal loro 
[caito, diedero a questo regimmo una forma de-| 
mocratica coll'istituzione d'uno’ presidenza e 
[sol manténero il suffrigio universale. L'avre-| 
‘nire dirà so abbinmo sboglinto; 0! se non fu 
jcelto Îl miglior mezzo. per assicurare Il go- 
[varno! del paese col paese stesso senza sacri] 
ficaro alcuna dello garanzia della libertà. 

Questa transazione non ba soddisfatto. co- 
loro i quali ai gloriano di sostenere l'assoluto 
ol dominio della. politica. Per .noî, che non 
saremmo malcontenti di conoscere questi grandi 
principii, i quali debbono, formare la felicità 
genero tinano, ma cho non abbiamo avuto 

























[giammai la sorte di incontrare l'assoluto inl 
‘quosta infinita. rariotà d'istituzioni politiche 
(cho successivamente governarono il mondo da 
quattro mila anni, noi siamo modestamente 





cho'sì fecero! pér daro al passa na. Givemo 
rogolare, ei accelorare la dato dello elezioni 
‘genersli. Noi: non \vadiamio ‘alcuna riforma 0 
‘irogrosso cls ottener' non'sì possa colla nuova 
Goetitizione; moi non' sappiamo | vedere ciò che 
i repubblicani nvrebboro: guadagnato coli per- 
[potiaze. un: provvisorio che prima di tutto era 
"ina minaccia per la repubblica; 
È fheilo criticare qualunque opera  uniaba. 
È um mezzo per otteneré quasi. sempre ina 
corta popolarità. Per nostro conto, non ab: 
biam pensato che al paese; noî siamo cort- 
‘riti che, uma volta in' possesso del'suo nuovo 
Govèrio, la. Francia preforirà di assai ‘godersi 
fn paco! 'lo/sno istituzioni, auche, meno che 
perfetto, cho rovinarsi un'altra volta! nel san- 
‘guinoso: giuoco delle rivoluzioni. TI tempo dei 
SSstomi è finito : il pueso ci domanda, non già 
‘isî vani discorsî,, ma che al proteggano i emoi 
diritti ni difeidano i suoi interessi. » 


DISCACOI BLETTRIOI PRIVATI (Agenzia Stefani) 
Versailles,;3. agosto; 
L'Assomblen torminò la discussione del 
bilancio, approvò un credito suppletorio 
(di 300 mila franchi per gli emigrati po: 
itich ot altri progetti. Terrà seduta ‘an 
cho domani 














Parigi, 8 agosto. 
Allo riunione! del centro. sinistro, La- 
bonlaye: ongratulossi. coi ropubblicani 
[coi monarchici e coi costituzionali, 10 cul 
mutuo concessioni permisro la proclama- 
zioni della repubblica, Biasimò coloro che 
(corcano la popoterità, Indicò Il programma 
del centro sinistro, iconsistente. nell'abo- 
lizione dello! stato d'assedio, nelle ele: 
ioni libere e nel rispetto dello Contitu- 
‘ione, Lnbonlaye. crede. che ‘le. elezioni 
avranno Inogo ella fino del 1875. 
Son Sebastiano, 3 agosto. 
L'esorelto dell Nord nso! da Logrono 
od ‘attasoò l'esercito. carlista, clio oeca- 
pava presso Viana posizioni formidabili. 
[T carlisti furono respinti sopra Losarcos: 
Gli nlfonsisti ‘occoparono tutte le posi: 
zioni, dopo vivissinio combattimento. 
Afeno; 8 agosto. 
Ad Ateno vennero eletti 51 ministro 
Rulli, © Filon repubblicano. ‘Pricupis e| 
Deligiorgis vonnero eletti a Missolungi. 
A Sira vennero eletti quattro costituzio: 
noli, tre a Idra; fra ent Bulgaris, © tre] 
la Corfù, fra cui il Ministra della guerra. 
Roma, 4 agorto. 
La Presidinza del Senato, rinnitasi 
oggi, lia nominato a membri per la Com- 
missione d'inchiesta sulla Sicilia i sen 
tori, Susa e Borsani, Questi avendo rit 
rato lo dimissioni, la Commissione del 
Sena'o resta. quindi composta. dî Verga; 
Borsani e Cusa, 
‘Nuova York, 8: agosto. 
Lo inondazioni negli Stati dell'Ovest 
anmontano, Le perdite; nel solo, Ilimose 
[Centrale ascendono sà on milione di dol- 
lari. Notizie dalla Nuova Orleans, in data 
15 laglio, recano che la condizione del 
cotone è focellente. Il tempo, è general: 
‘mento favorevole 
Nuova York, A agosto: 
Tilton intenterà. un novo processo con- 
tro) Bescher. I demosratici rimasero vitto: 
riosi nelle elezioni del Kentuky. La piog- 
gia negli Stati dell'Ovest è cesta; tute 
tavia l'Onio ed fl Mississipi continuano a 
‘iresoore. 



































Fersailles, 4 agosto. 
L'Assemblea approvò il progetto lella 
ferrovia intorno a Parigi: 
Lia sessiona venne chiusa, 
Alessandria , 4 agosto. 
Il Sultano di Zanzibar è Arrivato. 
Vienna, 4 agosto. 
L'Imperatore. visitò il principe Milano, 
La Nuova Stampa Libera dice che nei 
'otrooli uftoiali di Vienna si. persiate = 
credere che la situazione dell'Erzogovina 
non’ è punto; minacclante. JI Governo au 
striaco diehiard al principe della Serbia 
che l'Austria wantione la sua politica 60r- 
retta o amihevole verso l'Oriente, e/che 
fl concentramento; di truppa nel Mezzodi 
[dell'Impero non ha aloum carattere ofen- 











soddisfatti di poterci uniro a tuti i tentativi 


La Corrispondenza ‘Politica antnnzia 
‘sie, malgrado Iasferma, volontà del prin- 
‘ipo del Montenegro ‘di mantenere ‘la 
Stretta neutralità; parecchie ‘bando: mon: 
tenegrine, armate e condotte dai loro;ca- 
'pitaniZinonicos, Alexiel!e Petrovio, rin 
Holrono:a passare la frontiera dell'Evze- 
[govina od a riggiuagere?gl'insor 
povolaje. 








Vienna, 5 agosto. 
L'.alutante. dell'Imperatore, generale 
[Mondel, ed 11 ministro: Lasson 'ronost' re: 
[cati a Lemberg per nsutstere ni funerali 
(dell governatore Goluchowski, 

Castanitinopoli, 4 agosto. 
Notiale: dell'Eizegovina ‘constatano. i 
'succesai* ottenuti dalle triinpe, (ed ninune 
Ziano diversi scontri: presso: Liubuschta: e 
[Nevesige.. Gl'insorti vennero. disporsi 
parecohi! dei /lorò capi uccisi. 

La Banca imperiale assunse. il residuo 
[del ‘prestito; del: ‘1878, metà torio; 288, 
è mmotà per opzione n 240. 

Berlino, 4 agosto; 

Lu Germania annitizia 6he Il vescovo 
‘di Padorbona abbandonò: arbitrariamente 
‘Wekel}, ovè: era internato. , lasciando una 
lettora' al presidente del Goorno. La let 
tera dice: che: motivi ti salnte 6° lo, cnre 
pastorali della diocesi impostogii malgrado 
la destituzione. gl'impossro; l'obbligo di 
‘abbandonare Wesel. Scogliorà. on 508 
fricrna, ove potrà uioglio dedicarsi ai suoì 
doveri! 


FATTI DIVERSI 
Seta 

L'Italia al Congrayso gengraNes 
Sl Parigi. — I giornali romani, noll'an- 
nunziare la partenza; del Correnti alla volta di 
Parigi per assistere al Congresso, goograficò 
luternazionnle, che si pri ill" agosto, par- 
Hani dei documenti cho porta toro dell'italia. 
[Oltre il rapporto scientifico presentato dalla 
Commissiona reduce di Tunisia salle onori 
‘ificoltà epoca convenfenzi. di eprire ini ca: 
filo cho varsi le seguo del Meiterranco nella 
bideure palastri. del! Skbara uumidito, cogli 
porta: seco il'uugnifico volume: degli Studi bi- 
Blingrafici 0: biografici sulla, storia della: geo- 
[gratta in Italia, pubblicati pr cura della dle- 
utazione ministeriale istituita presso la 3o- 
Gibtà. geografica, 

A questo Foltime va onito va-Atlauto di carte 
© documenti (Iel XIII, XTV.0 XV secolo, fon i 
‘quali notevolissimi sondil mappamonilo ili Xra 
‘Mauro delineuto; Murano preéeo; Venezia nel 
1454-50, in grandissimo formato sn porgome- 
‘ha, ricco di motista © di faidicazioni, a l'astro- 
Ixbio posseduto dal conte Conestabile di Peri 
izin, costruito sul, finire del XY scolo da Viu- 
conzo Dante dei Rinaldi. 

Quasi) cinquecento sono $ fogli «he L'istituto 
topografico militare italiano e. L'Ufficio, idro- 
gralico della marineria inviarono direttazionte 
‘a Parigi. Altro carte mandò ili Comitato geo- 
logico, accompagnato ila, une. relazione 
[antiva. sulla conilizione degli studi geologici 
fn Italia, La depataziono geoprafico presenta 
puro più continaia di earto, di tabello, di 
‘memorio, di Uli, di chi i solo catalogo ba- 
sterobibo ‘ad tin: volume ii giusta’ mole. Oiite 
a ragione si può speraro che l'Italia on frà 
cortamento cattiva mostra: al Congresso iter: 
nazionale, 









































Esposizione preistorica brescia. 
um, — L'Atanco di Brescia, vol giorior 10 
Sgosto corrente, apro nelle sale del Liseo (ol 
Istituto tecnico! una esposizione di Belle \nrti 
bresciano, ed a canto di essa onlina una mo- 
‘tra dogli oggetti più notovoli ohe da alconi 
ani si venuero scoprendo nella. proviucia (di 
Brescia doi tempi suteriori alla ‘coltura. r0- 
‘mano. Saranno! specialmente trammenti di la- 
vori di terra, di pietre dure, di 060 rinve- 
fuit în stazioni  palaiitte presso il. lago. di 
Garda, ed in stazioni. prossimo agli sbocchi 
dell'Oglio, ed avanei di. posti dei sotvaggi 
‘ehe vi abitavano. (Vi apparitanno | pure og- 
getti scavati testò sullo, pendici-del castello di 
[Brescio' in terreni diluviali. ‘e prediluviali, od 
‘un tesoro di nssie 0, paaléfab' di; ramb e li- 
vori di bronzo. 

Questa nuora e curiosa: esposizione. durerà 
dal'19 sino alla fino dell'agosto. 
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Condizione! Pubblica delle Sete in Torino 
Bollatttao dal 4 agosto, 1875, 


















Banca di Fracoia 
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Cruimo Giussore gerente. 





Toriaa stione Stavo-Turea, lie; diotro i moti 
ll'Erzegovina. sembra imporsi ai go- 
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midiatmsta per pori. ita INCANTO: VOLONTARIO Con autorizzazione della Corta d'Appello 7 cadente. mese PROVINOÎA DI NOVARA — (50 Luglio 1875). 
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